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Dopo cinque giorni di interrogatorio al processo per piana Fontana t, < 
— — — - — / » , 

Henke costretto a gravi 
>••'• ammissioni esce per ora;; 

indenne da Catanzaro 
I retroscena della strategia della tensione e degli attentatileversivi, emersi;con 
grande chiarezza dalla deposizione dell'ex capo del SID - Acquisiti elementi per la 
inchiesta in corso a Milano per il reato di favoreggiamento contro generali e ministri 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — « La battaglia 
è finita. Arrivederci ». Così 
l'ammiraglio Eugenio Henkc 
si è congedato da Catanzaro, 
fornendo un proprio contri­
buto, con queste sue paro!e 
colme di soddisfazione, alle 
celebrazioni per l'ottavo anni­
versario della strage di piaz­
za Fontana. 

Ma veramente la battaglia è 
finita? Al posto di Henke. an­
che se è uscito indenne dalla 
prova di Catanzaro dopo un 
interrogatorio durato cinque 
giorni, useremmo toni meno 
trionfalistici. Uscito dalla por­
ta di Catanzaro, l'ammiraglio 
potrebbe, infatti, vedersi co­
stretto a varcare quella della 
Procura della Repubblica di 
Milano. 

Da Catanzaro, inoltre, ha po­
tuto salvarsi chiamando in 
causa ufficiali defunti o per-
sonagggi assenti. I morti non 
si possono ascoltare, ma i vi­
vi possono essere messi a con­
fronto con l'ammiraglio che 
fu a capo del SID nei giorni 
delle bombe del 12 dicembre 
1969. 

Depurata dalle bugie e dalle 

reticenze, la deposizione di 
Henke fornisce, a nostro av­
viso, elementi importanti per 
l'accertamento della verità sui 
retrosena della strategia del­
la tensione. Proprio dalle af­
fermazioni di Henke, infatti, è 
uscita consolidata la tesi da 
noi sempre sostenuta. La tesi 
e che !»li attentati eversivi del 
19fi9 siano stati messi in atto 
da organizzazioni di estrema 
destra in legame con esponen­
ti dei servizi segreti, nel qua­
dro della strategia della ten­
sione. 

La preparazione dell'opera­
zione eversiva risale all'estate 
del 19H6, quando \m gruppo 
di « giornalisti » fascisti ven­
ne inserito nel SID, su sol­
lecitazione del capo di stato 
maggiore della Difesa, genera­
le Giuseppe Aloja. Questi 
« giornalisti », fra i quali figu­
ravano Guido Giannettini e 
Pino Rauti, vennero pagati dal 
StD per «esigenze dallo sta­
to maggiore ». Quali erano 
queste « e^'°enze »? Giannetti­
ni, Rauti. Beltrametti scrisse­
ro nell'estate del *6fi il libel­
lo « Le mani rosse sulle For­
ze armate » ad uso e consu-

VENEZIA - Interrogati tutti gli imputati 

Tutta da scoprire 
la verità sulla 

strage di Peteano 
Bisognerà prima stabilire perchè gli inquirenti sul 
tragico episodio distorsero le indagini, indirizzandole, 
senza prove, nei confronti degli imputati-accusatori 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — L'istnittoria pe­
nale in atto presso la magi­
stratura romana sulla pre­
sunte deviazioni delle indagi­
ni sulla strage di Peteano, 
che costò la vita a tre cara­
binieri, potrebbe venire con­
clusa entro breve tempo. Il 
giudice Izzo, cui è stata affi­
data, ha ormai interrogato 
tutti gli imputati, fra cui Ro­
mano Resen, colui che si è 
assunto la responsabilità di 
denunciare carabinieri e ma­
gistrati che condussero le in­
dagini su quel tragico epi­
sodio, i quali lo mandarono 
sotto processo, assieme ad al­
tri sette goriziani, senza che 
la benché minima prova ne 
attestasse la colpa. 

Tutti assolti 
Tutti vennero infatti assol­

ti nei due processi che si 
svolsero a loro carico, tre per 
non aver commesso il fatto e 
quattro per insufficienza di 
prove. La sentenza che li as­
solse, seppur con formula 
dubitativa, per quattro di lo­
ro fu già un sollievo dopo 
la tremenda esperienza di ve­
dersi additare dall'opinione 
pubblica quali assassini. Ma 
a Romano Resen. dagli inqui­
renti della strage ritenuto il 
« capo » del gruppo gorizia­
no, non poteva bastare. Pri­
ma ancora del processo d'ap­
pello inoltrava un'accurata de­
nuncia nei confronti dei re­
sponsabili delle indagini, in­
colpandoli di una lunga serie 
di reati e di falsificazioni tut­
ti compiuti — secondo Resen 
— allo scopo di dimostrare 
la colpevolezza sua e degli 
altri imputati . 

Perchè Resen attuò questo 
e contrattacco »? Un imputato 
che non si sentisse certo della 
sua innocenza e che non fos­
se sicuro d'essere stato al 
centro di un complotto, non 
avrebbe compiuto un passo 
simile con tanta determina­
zione. Ma Romano Resen — 
l'ha dichiarato anche nei gior­
ni scorsi in occasione del suo 
interrogatorio a Venezia — 
non vuole* solo essere solle­
vato di fronte alla società da 
ogni dubbio sulla sua respon­
sabilità di cittadino; vuole an­
che che la giustizia accerti i 
motivi per i quali gli inqui­
renti di ' Peteano avrebbero 
deviato le indagini, arrivan­
do. con i falsi e gli abusi, a 
incolpare i sette goriziani e a 
lasciare liberi i veri attenta­
tori. 

Resen chiama in causa, nel­
la denuncia, molte persone. 
La procura di Venezia, che 
istruisce la pratica, stralcia 
dall'elenco alcuni nomi (e 
molte accuse), imputando di 
reato soltanto il procuratore 
della Repubblica di Gorizia 
Bruno Pascoli (falso e sottra­
zione di atti d'ufficio): gli uf­
ficiali dei carabinieri Dino 
Mingarelli. Antonino Chirico e 
Domenico Farro - «falso); il 
detenuto Walter Di Biaggio. 
già « superteste » a carico di 
Resen <falsa testimonianza); 
la guardia carceraria Giusep­
pe Padula, che aveva svelato 
in un- memoriale, depositato 
per sicurezza presso diversi 
notai, come alcuni detenuti 
venissero indotti dagli inqui­
renti, con Dromesse di liber­
ta e con soldi, a testimoniare 
a carico degli imputati (ca­
lunnia). 

L'imputato Padula è l'unico 
che il giudice Izzo non è riu­
scito ad interrogare perchè 
latitante (è pendente nei suoi 
confronti un altro procedi­
mento penale), afa la procu­
ra di Venezia, che pure ha 
ritenuto di dover procedere 
verso i suddetti personaggi 

- denunciati da Resen, coinvol­
ge egli pure nel processo, im­
putandolo d i . calunnia nei 

confronti dei suoi persecuto­
ri. Tale reato gli sarebbe sta­
to addebitato per questioni 
del tutto marginali — date 
sbagliate, per lo più — che 
non sminuiscono l'entità e la 
gravità delle denunce da lui 
avanzate verso gli inquirenti 
di Peteano. 

Ci sono, infatti, troppi ele­
menti che dimostrano il non 
impegno, la non serietà di chi 
ha condotto le indagini per 
trovare (o meglio non trova­
re) i responsabili che imbot­
tirono la « 500 » di tritolo e 
che att irarono sul posto i 
carabinieri, tre dei quali sal­
tarono in aria. 
• Vediamone alcuni: 1) i ca­
rabinieri di Udine (il coman­
do che stava indagando) fan­
no brillare a più riprese, al­
l'inizio e nel prosieguo delle 
indagini, depositi di tritolo 
al plastico trovati poco tem­
po prima dell'attentato nella 
zona di Aurisina; perchè Io 
esplosivo è stato distrutto 
senza confrontarlo con quel­
lo della «500n?; 2) non sono 
state fatte adeguate perizie 
foniche per individuare la vo­
ce anonima che aveva attrat­
to i carabinieri nell'imbosca­
ta; 3) troppi elementi non 
sono stati presi in considera­
zione e correlati fra di loro: 
il tritolo di Aurisina, l'atten­
tato alla a Fiat 500» (al pla­
stico), il tentato dirottamen­
to fascista all'aeroporto di 
Ronchi, le bombe sui treni 
veneti, tutti fatti avvenuti a 
breve distanza uno dall'altro. 
tutti elementi che avrebbero 
portato ad indagare verso le 
piste nere, direzione prima 
intrapresa e poi abbandonata 
dagli inquirenti; 4) si è oc­
cultato un controverso rap­
porto del maggiore Farro su 
un suo presunto viaggio com­
piuto in Svizzera alla ricerca 
dell'esplosivo; 5) si sono co­
struiti testimoni a carico che. 
del resto, non hanno fornito 
alcuna prova sulla fondatez­
za delle loro testimonianze. 

Insomma, nei dibattimenti 
di primo e di secondo grado. 
gli avvocati della difesa han­
no individuato l'esistenza di 
ima fitta rama costruita per 
« incastrare» gli imputati. Or­
dita a quale fine? 

Una lettera del SIP 
Il dubbio che si sia voluto 

coprire i veri responsabili 
della strage risulta legittimo. 
tanto più che si parla di una 
lettera del SID agli inauiren-
ti che li r.vrebbe invitati a 
lasciar perdere la pista neo­
fascista. Questa lettera — più 
volte citata nel corso dei pro­
cessi — non è mai saltata fuo­
ri; ma la circostanza sembra 
del tutto attendibile, se si 
tiene conto del momento e 
del luogo dell'attentato, e so­
prattut to del ruolo svolto in 
quegli anni dal SID. implica­
to in tutte le trame eversive 
(come testimoniato dai pro­
cessi attualmente in corso) e 
del legame che univa l'allora 
colonnello Mingarelli — ades­
so generale — ai servizi se­
greti (Minuarelli. all'epoca del 
• piano Solo » del golpista De 
Lorenzo, era in servizio a Mi­
lano ed aveva ricevuto l'in­
carico di eseguire il « piano » 
per il nord Italia). 

In sostanza, la verità sulla 
strage di Peteano è ancora 
tutta da scoprire. Se l'istrut­
toria veneziana si chiuderà 
con il rinvio a giudizio degli 
attuali imputati, si sarà fatto 
im grande passo verso la sua 
ricerca: dimostrano che se gli 
inouirenti hanno deviato le 
indagini, queste possono veni­
re riaperte. E* un tentativo 
doveroso di rendere giustizia 
non solo agli accusati della 
strage, ancorché assolti, non 
solo ai carabinieri uccisi, ma 
a tutto il Paese. 

Tina Merlin 

Smentita di Inf elisi, « riserve » r del ; procuratore capo 

C'è veramente un procedimento 
V - • ' 

contro il giùdice della SIR? 
Il magistrato definisce la notizia falsa, calunniosa e strumentale • Da dove sarebbe partita l'indiscrezione • Il compor­
tamento di una parte della stampa di fronte all'inchiesta Rovelli - Un punto fermo: la giustizia deve fare il suo corso 

mo di Aloja. Il libro fu pa­
gato con cinque milioni. Mes­
so in circolazione ma ritenu­
to poco dopo controproducen­
te, venne ritirato dalla circo­
lazione e gli esemplari rima­
sti vennero distrutti. La di­
struzione venne ordinata da 
Henke, ' che sborsò a Rauti 
altri due milioni. 

Nello stesso periodo venne­
ro inviati a ufficiali dell'eser­
cito volantini firmati dai « Nu­
clei difesa dello Stato », di 
chiaro contenuto eversivo. 
Duemila copie di questo vo­
lantino vennero spedite ad al­
trettanti ufficiali da Padova, 
a cura di Freda e Ventura. 
Il contenuto dei volantini ri­
calcava quello del libello. Era 
la prova che, sin da allora. 
erano stati stabiliti legami o-
perativi fra il gruppo Rauti-
Oiannettini e quello di Freda-
Ventura. Era la spiegazione 
anche di quali fossero le fa­
mose « esigenze dello stato 
maggiore ». 

Giannettini e Rauti erano 
stati insediati nel SID. perché 
ritenuti, a giusta ragione del 
resto, come gli elementi più 
idonei per fare da tramite 
fra i servizi segreti e le or­
ganizzazioni eversive neofa­
sciste. L'onerazione « volanti­
ni » dei « Nuclei difesa dello 
Stato » segna l'atto di nasci­
ta di una collaborazione fat­
tiva fra i gruppi neofascisti 
di Roma e di Padova, sotto gli 
ausDici del SID. 

Ebbene, che cosa ha detto 
in proposito ' l'ammiraglio 
Henke? Ha confermato, intan­
to, che pffettivamente questo 
grupDO di fascisti venne paga­
to coi soldi del SID su « pre­
ghiera » del capo di stato 
maggiore. Ha confermato di 
avere ordinato la distruzione 
del libello, dopo un colloquio 
con Rauti. conclusosi con la 
firma di un assegno di due 
milioni. Queste cose, tutta­
via, erano già conosciute. 

Le novità, emerse durante la 
deposizione dell'ammiraglio, 
sono altre. Henke. pressato 
dalle contestazioni dell'avv. 
Guidi Calvi, ha fatto due pre­
ziose ammissioni. Ha detto, 
in primo luogo, di avere letto 
con attenzione sia il libello 
sia i volantini dei « Nuclei di­
fesa dello Stato ». « Questi vo­
lantini che incitavano alla ri­
volta i quadri militari — ha 
detto — erano di chiara e-
soressione di estrema destra. 
Esarimevano gli stessi concet­
ti ilei libretto "Le mani rosse 
sulle Forze armate" ». Gli au­
tori. dunoue. erano gli stessi. 
E difatti Henke ha soggiunto 
che « rimaneva il sospetto che 
autore dei volantini fosse il 
signor Rauti ». , 

Quello che eia il PM mila­
nese Emilio Alessandrini ave­
va affermato nella sua requi­
sitoria è stato confermato da 
Henke. Alessandrini ' aveva 
scritto: « I rapporti tra Freda-
Venhira ed il primpo Giannet-
tini-Rauti. cioè dei giornali­
sti che nell'ottobre 196fi fu­
rono inseriti dallo Stato mag­
giore nel SID. rimontano 
ouanto meno a tale data, per­
ché in quel contesto Freda e 
Ventura inviano i manifestini 
dei "Nuclei difesa dello Sta­
to" che psnrir"ono gli stessi 
concetti delle "Mani rosse" ». 

Senza volerlo. Henke, come 
si è visto, ha addirittura usa­
to 1P sfps.se parole di Alessan­
drini. Che cosa ne rten^ano i 
magistrati inquirenti di Ca­
tanzaro che hanno prosciolto 
m n formula piena Pipo Rau­
ti? Fileggiamo su onesto pun­
to ciò che ha scritto il giudi­
ce Migliaccio nella sentenza: 
« Ben diversa avrebbe potu­
to essere l'incidpriza probato­
ria (contro Rauti. n d.r.) del­
l'episodio relativo ni manife­
stini cosiddetti "Nuclei dife­
sa dello St*ito". ove avesse 
trovato cor.fenm l'ipotizzata 
nart»cina*ione di Rauti all'at­
tività di tale movimento ». 

Ora a contenere la parteci­
pazione di Retiti all'operazio­
ne • Nuclei difesa dello sta­
to » p l'ammiraglio • Henke, 
che dirigeva il SID all'epo­
ca dei fatti. Certo. Henke si 
euardò bene dal fare ouelle 
ammissioni in fase istnittoria. 
S«* lo avesse fatto, il giudice 
Migliaccio avrebbe dovuto, ne­
cessariamente. prenderne atto. 
mutando probabilmente le 
conclusioni della sua istrutto­
ria. Ma non ci fu nemmeno 
una stringente contestazione. 
Ora. nella verifica dibattimen­
tale. la verità è comunque sal­
tata fuori. <?• f * -s , • *. 
"" Il PM Lombardi, che pure 

nella requisitoria contro il ge­
nerale Malizia aveva avuto to­
ni di severa autocritica, que­
sta volta non ha pronunciato 
una sola parola. Deve essere 
però rimasto molto scosso 
dalle ammissioni di Henke. 
Resosi conto della gravità pro­
cessuale della vicenda che ri­
guarda l'inserimento di appar­
tenenti a organizzazioni ever­
sive nel SID. Henke si è ri­
parato dietro al generale A-
loja: « Chiedete a lui le ra­
gioni dell'impiego di questi si­
gnori. Chiedete a lui quali era­
no le esigenze dello stato 
maggiore ». 

Certo che queste cose ver­
ranno chieste ad Aloja. Ma 
Henke chi era all'epoca dei 
fatti? Non era forse il capo 
del SID? Non è lui, dunque. 
che accogliendo le sollecita­
zioni di Aloja ha tenuto a bat­
tesimo la prima operazione 
che tre anni dopo porterà al­
le bombe del 12 dicembre? E 
tuttavia. Henke è uscito in­
denne da Catanzaro, almeno 
r r ora. Il processo però non 

finito e l'inchiesta per il 
reato di favoreggiamento che 
riguarda generali e, ministri 
si è appena aperta a Milano. 
La sete di giustizia che sale 
dal Paese, ad otto anni di di­
stanza dalla strage, non può 
essere disattesa. 

Ibìo Paolucci 

ROMA — Ora si tinge anche 
di giallo l'inchiesta che il so­
stituto procuratore Luciano 
Infelisi conduce sui finanzia­
menti facili alla SIR. Il « gial­
lo » è venuto fuori nella notta­
ta di sabato con la notizia che 
un procedimento giudiziario 
era stato aperto nei confronti 
d i . Infelisi, colpevole di due 
gravi « scorrettezze »: il ritiro 
del passaporto a Nino Rovelli 
e l'avvio delle indagini sulla 
SIR tre giorni prima di ri­
cevere la delega de' procinti-
tore capo De Matteo. 

La notizia è stata smentita 
ieri dallo stesso Infelisi. « Il 
procuratore capo della Repub­
blica dottor De Matteo, da me 
interpellato — ha detto il ma­
gistrato — è rimasto sbigotti­
to dalla falsità delle notizie 
propalate sulla stampa, e in 
particolare, dal Messaggero. 
Al cronista del Messaggeìo lo 
stesso dott. De Matteo, inter­
pellato telefonicamen'e alle 
ore 20 di sabato, aveva nega­
to qualsiasi fondatezza all'il­
lazione. E ' evidente — ha ag­
giunto Infelisi — lo squallido 
tentativo di spostare l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
dall'accertamento della veri­
tà dei fatti, oggetto dell'inchie­

sta, alla persona del magi­
strato che la conduce, inve­
stendolo di notizie calunnio­
se e diffamatone. Al riguardo, 
lunedì vi sarà un comunica­
to ufficiale della Procura della 
Repubblica. 
" Il dottor De Matteo interpel­

lato da alcuni giornalisti, è 
stato molto riservato sulle di­
chiarazioni di Infelisi. « Non 
ho alcun commento da fa­
re, la questione è molto de­
licata — ha detto il pro­
curatore capo — ed io . ho 
il dovere di mantenere la ri­
serva ». Quale significato da­
re a questa dichiarazione? For­
se il mistero del procedimen­
to nei confronti di Infelisi .si 
può diradare oggi. Il magi­
strato dovrebbe, infatti, nuo 
vamente interrogare in carce­
re l 'amministratore dell'« Eu-
reco » ragionier Zampiroli. ar­
restato per falsa "testimo­
n i a n z a e favoreggiamento. 
Se veramente c'è un piov-
vedimento in corso, e chiaro 
che Infelisi non se la sentirà 
di andare avanti nell'inchiesta. 

Ma come è venuta fuori, e 
da quali ambienti, la notizia 
che Infelisi definisce falsa, ca­
lunniosa e • strumentale? Per 
cercare di capire qualcosa del 
« giallo » del procedimento 

contro il magistrato è necessa­
rio vedere brevemente ciò che 
e avvenuto dopo l'esplosione 
del « caso » SIR-Rovelli. Gli 
avvisi di reato per falso in 
bilancio e trulla ai danni del­
lo Stato spiccati nei confron­
ti del presidente e dei mem­
bri del Consiglio di ammini­
strazione della SIR, del presi­
dente dell'IMI. Capon, e del-
l'ICIPU, Piga, sono stati ac­
colti con clamore dalla stam­
pa e dagli ambienti politici 
ed economico - finanziari ita­
liani. 

L'inchiesta aperta su uno dei 
maggiori complessi chimici i-
taliani e su due istituti finan­
ziari fia i più potenti nel no­
stro Paese, non potevano ov­
viamente passare sotto silen­
zio. Sono ' state fatte anche 
congetture sul reale « appro­
do » dell'inchiesta Infelisi e 
aperti interrogativi sui motivi 
dell'esplosione proprio in que­
sto momento del « caso » SIR. 
quando da tempo erano note 
le discutibili operazioni di 
Rovelli. 

Sulla scia di queste inter­
pretazioni si è assistito, da 
parte di certa stampa, a una 
chiara strumentalizzazione del­
le notizie sfornate dall'inchie­

sta per mettere in difficoltà, è 
stato detto, lo stesso presiden­

t e del Consiglio al quale Nino 
Rovelli si sostiene sia legato. 

A capofila di questo settore 
della carta stampata si può 
collocare il Corriere della Se-

, ra con le sue notizie « a sor­
presa » e quasi sempre a spa­
rate » in prima pagina. Altri ' 
giornali hanno invece cercato 
di sminuire e talvolta anche 
ridicolizzare l'inchiesta su Ro­
velli. In questa azione si e 
particolarmente distinta la Re­
pubblica 

E' partita da quest'ultima 
parte della stampa la notizia 
dell'inchiesta su Infelisi? Non 
è facile dare una risposta pre­
cisa alla domanda. Ceito, la 
notizia del procedimento con­
tro il magistrato romano è 
stata diramata dall'agenzia 
ANSA e quindi ripresa da tut­
ti i quotidiani, quando due 
giornali della capitale. Il Mes­
saggero e La Repubblica, l'a­
vevano già composta e impa­
ginata. Comunque stiano le co­
se, il normale corso della giu­
stizia non può essere bloccato. 
Se qualcuno si è approfittato 
del pubblico denaro, deve es­
sere colpito. 

Taddeo Conca 
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Nubifragio su Atene 
ATENE — Quattro morti • divorai dispersi costituiscono il bilancio 
provvisorio dello piego* torrenziali caduto durante la notte tra sa­
bato • domenica sulla capitale greca. Un mese fa un'altra ondata 
di maltempo provocò ad Atena e nello località circostanti ventisei 
morti e danni enormi. Delle quattro persone morte, tre erano an­
ziane; sono annegate nell'ospizio per vecchi nel quale vivevano; la 
quarta vittima, uno donna, è annegata nel suo appartamento situato 
al piano terra di un caseggiato. Le frane alimentate dall'acqua hanno 
travolto numerose auto * danneggiato o distrutto centinaia di case e 
negozi. NELLA FOTO: una strada di Atene allagata. 

Impiccandosi a un tubo di scarico 

Suicida in carcere 
la madre torinese 
che uccise il figlio 

Il 6 ottobre scorso, in una crisi di pazzia, ave­
va avvelenato il proprio bambino, convinta 
che lei stesse per morire di un male incurabile 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Si e uccisa ieri 
in carcere Giuseppina Visma-
ra, la donna che il 6 ottobre 
scorso, in preda ad una crisi 
di follia, uccise il figlio do­
dicenne e tentò, senza succes­
so, di togliersi la vita. Nella 
notte tra sabato e domenica, 
secondo le prime ricostru­
zioni, la donnu - che divi­
deva una cella con altre due 
detenute — si è alzata per re­
carsi al gabinetto. Qui, usan­
do la cintura della vestaglia. 
si è impiccata ad un tubo di 
scarico. I primi soccorsi le 
sono stati prestati dulie sue 
stesse compagne di cella che, 
accortesi della sua prolunga­
ta assenza, l'hanno trovata or­
mai morente all'interno del 
bagno. Ogni soccorso si è di­
mostrato inutile. 

Giuseppina Vismara era 
sposata con il medico chirur­
go Teresio Rigola. La coppia 
aveva un solo figlio, Giusep­
pe. di 12 anni, che in fami­
glia veniva chiamato « Chic­
co ». Una vita normale, sen­
za eccessive preoccupazioni 
fino a due anni fa, quando 
Giuseppina Vismara, che era 
in macchina con il figlio, ri­
mase vittima di un dramma­
tico incidente automobilistico. 
Il bambino riportò solo del­
le contusioni di poco conto. 
La madre, invece, subì delle 
fratture gravissime e dovette 
restare, per lungo tempo, ri­
coverata in ospedale. Ne usci 
con una forte depressione 
psichica, con il timore di do-

Ero un pregiudicato evaso da un manicomio svizzero 

Identificato il rapinatore 
ucciso sabato sera a Torino 

A entiquattro anni , «ardo - Con un complice aveva tentato 
di im|ia«Ironir.<i dell 'auto di un piccolo industriale del pane 

ver rimanere per tutta la vi­
ta con il volto sfigurato dal­
le cicatrici. In seguito si con­
vinse anche di essere ormai 
condannata per un tumore 
maligno al seno. 

Si arrivò così a quella tra­
gica sera agli inizi di otto­
bre quando la donna, prima 
di mettere in pratica i pro­
positi suicidi a lungo coltiva­
ti, decise di sopprimere an­
che il figlio che, lascerà scrit­
to, « non avrebbe potuto vi­
vere senza di ine ». Cosi, pri­
ma di andare a letto, il ra­
gazzo si è visto servire dalla 
madre un bicchiere di succo 
di frutta in cui era contenu­
ta una dose "mortale di un 
potente barbiturico. Per esse­
re certa della morte del fi­
glio. la donna gli ha anche 
praticato un'iniezione di « Lu­
minal », quindi ha ingerito 
quanto restava del succo be­
vuto dal ragazzo. 

La scoperta della tragedia 
avvenuta in casa e stata fat­
ta, poco dopo, dal marito Te­
resio Rigcla. Resosi conto 
che non vi era più nulla da 
fare per il figlio, aiutato da 
un cugino, l 'uomo ha traspor­
tato la moglie in ospedale do­
ve - i medici sono riusciti a 
strapparla alia morte. Nei 
giorni successivi, quindi, la 
donna fu trasferita alle « Nuo­
ve », dove ieri si è tolta la 
vita. 

Sulla tragica fine della don­
na pesano alcuni inquietanti 
interrogativi. Perchè, pur cer­
tamente consapevoli delle sue 
precarie condizioni psichiche, 
non si è provveduto al suo 
trasferimento in una casa di 
cura? - O, almeno, nell'infer­
meria del carcere? Non era 
possibile - una sorveglianza 
più attenta, prevedendo che 
la donna avrebbe ntentato di 
uccidersi? 

Giancarlo Perciaccante 
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13,00 Tut t i l ibn > 

13,30 Telegiornale 

14,00 Speciale Parlamento ' 

14,30 Vegetale ed animale 

17,00 Alle cinque con Romina 

Power 

17,10 Teen 

18,00 Argomenti 

18,30 Sorpresa 

18,50 L'cttsvo giorno 

19,20 Happy Days 

19,45 Almanacco del giorno 

dopo 

20,00 Telegiornale 

2 0 , 4 0 A m o r e t ra le rov ine 
Fi lm R-'J.F. e1! G f r y - C i 
ker I n e t f f i i > f i l a r i ic 
Hspln.ru, Lawrence Ol i . ie r 

22,15 Cinema demoni 

22,30 Bontà loro 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

radio 
i 

tv rete 2 
1 2 , 3 0 Vedo , sento, pa r l o 

1 3 , 0 0 Te leg io rna le 

13 ,30 Educazione e reg ion i 

1 7 , 0 0 TV 2 ragazzi 

1 8 , 0 0 L a b o r a t o r i o 4 

1 8 , 3 0 Dal Pa r l amen to 

1 8 , 5 0 Spazio l i be ro 

19,05 D r i b b l i n g 

19,45 Te leg io rna le 

2 0 , 4 0 M a n d r i n 
Scc i?2<; MD eli P l ' i l i r v * Fcu-
ra. ' ie Sei ' - pun i ca 

2 1 , 3 5 B ienna le ' 7 7 
« C V I 4ii i»nso CU* wtnt 
riall E " » 

22,35 

23,00 Telegiornale 

Concorso pianistico 
Casagrande 
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22 Avz e «ITA alla Zeta 23 15 
Buonanotte dalla Dania (li cuori 
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14 Trasmissioni re j icna l i , 15 La 
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r'i-ccteca 19,50 Super-onic. 21,29 
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Pf'ncrania parlamentare 
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GIORNALE RADIO ore 6.45, 7,30 
H 45, 10 45 12.45. 13.45. 1S 45, 
21,30, 23,15, 6 Quotidiana radio 
tre, 7 II conc»r;o Hel matt ino, 
10 Noi voi loro, 10.55' Musica 
operistica, 11,15 P.ignie del teatro 
musicale ai i ier icino. 12.10 Long 
r-l 'ymg 13 Tacciata C, 14 i l 
mie Rossni ; 15 15 GR3 cultura: • 
15 30 Un certo discorso, 17 Fare 
tea'ro 17 30 Fogli o album, 17.45-
La ricerca, 13 15 JAZZ g iom» l - , 
19 15- Concerto della sera, 20 
Pranzo alle otto, 20,30 In colle­
gamento diretto simultaneo stagio­
ne concerti 1977-V8 riell'EUR- c o i 
c*rto « mul t i o rn ine •, 21,45 I' 
laboratorio d i precettazione tea 
trale presenza « Calc'eron » di Pier 
Pa:!o Pasolini, i»gia di Luca Re i-
ccni , terra parte. 23. I l gial lo di 
mezzanotte. 

Davide Lajolo 
premio Viareggio 1977 torna con 

I ME' 
Racconto senza fine tra Langhe e Monferrato 

Come alla battuta 
d avvio di un maestro, 
da un seggio altissimo. 
alto più alto del buio, si 
levò il canto dei grilli". 
Non dimenticherò que­
sto stacco. 
Mario Soldati 

L. 4.500 

Vallecchi 

TORINO — Era un pregiudi­
cato. evaso da un manicomio 
svizzero, ii giovane ucciso sa­
bato sera dall 'uomo che ave­
va tentato di rapinare. La 
Squadra mobile torinese è 
giunta alla sua identificazio­
ne grazie al riscontro delle 
impronte digitali effettuato 
ieri presso la Criminalpol di 

I Roma. 
Si chiamava Piergiorgio 

Loccf, 24 anni, originano di 
Ciba (Cagliari). Aveva abita 
to a Tonno per alcuni mesi. 
sino al 1974, quindi era scom­
parso. Nel penodo di perma­
nenza nel capoluogo piemon­
tese non aveva comunque a-
vuto a che fare con la giu­
stizia. Il suo nome compare 
per la prima volta nella cro­
naca nera l'anno scorso, quan­
do a - Bellinzona. capoluogo 
del Canton Ticino, viene ar­
restato per una rapina e con­
dannato a cinque anni di re­
clusione. 

Nelle carcen svizzere il gio­
vane ad un certo punto dà 
segni di pazzia e viene rico­
verato all'ospedale psichiatri­
co di Mendrisio. da dove rie­
sce però a evadere il 7 mar­
zo scorso. Polizia elvetica e 
Interpol gli danno la caccia, 
ma in questi mesi il Locci 

riesce a nascondersi ' bene. 
La polizia ritiene abbia po­
tuto trovate rifugio presso la 
< mala » torinese e che abbia 
anche probabilmente preso 
parte a qualcuna delle molte 
imprese criminose avvenute 
in questi mesi nella nostra 
città. 

Piergiorgio Locci sabato se­
ra tenta l'ultimo colpo della 
sua breve vita di malviven­
te. Con un complice affronta 
l'industriale Carlo .Sasia, 37 
anni, che si trova al volante 
della sua • BMW » ferma in 
piazza Rivoli. E ' quasi certo 
che i due rapinatori abbiano 
soltanto l'intenzione di impa­
dronirsi dell'auto. Intimano 
infatti, pistole alla mano, al 
Sasia di scendere dalla mac­
china e di lasciare le chiavi 
inserite nell'avviamento. L'in­
dustriale scende dalla parte 
opposta al volante e con mos­
sa fulminea estrae l'a Astra 
38 special » che porta sempre 
con sé. I due banditi sono 
sorpresi per l'inattesa reazio­
ne della loro vittima: spara­
no per primi, ma la loro mi­
ra è imprecisa, il Sasia è col­
pito soltanto di striscio ad un 
orecchio. L'industriale rispon­
de al fuoco. - - , . , 

E* una sparatoria furibon­
da. che dura pochi istanti ma 
getta il panico fra passanti e 
automobilisti che a quell'ora 
— sono le 19 — transitano 
nella piazza. Uno dei rapina­
tori è colpito mentre, con il 
complice, sta cercando di fug­
gire. E* il Locci, che riesce 
ancora a percorrere alcune 
decine di me tn . a imboccare 
una via laterale, dove crolla 
a terra privo di sensi. E ' soc­
corso da una pattuglia della 
polizia, trasportato • veloce­
mente all'ospedale Maria Vit­
toria. dove però giunge ormai 
pnvo di vita. Addosso non ha 
documenti, gli vengono prese 
le impronte, dalle quali ieri 
si è potuto nsalire alla sua 
identità. 

Il secondo rapinatore è riu­
scito a far perdere le sue 
tracce e la sua identificazio­
ne si presenta quanto mai dif­
ficile. Il Sasia, interrogato an­
cora ieri mattina in Questu­
ra. ha escluso che i due in­
tendessero sequestrarlo: egli 
si trovava - infatti in piazza 
Rivoli del tutto occasional­
mente e inoltre non ha (ge­
stisce un piccolo forno di pa­
ne) una posizione economica 
tale da renderlo obiettivo am­
bito dell'Anonima sequestri. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni a sorte effettuate il 5 dicembre 1977. 

con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, dal l* marzo 

1978 diverranno esigibili al 103H del valore nominale, presso i con­

sueti istituti bancari incaricati, tutti i titolf costituenti le dodici "serie" 

numerate 10.23 « 34 - 59 - 7» - 93 - 95 > 103 -113 • 117 • 147 - 155. estratte 

e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

televisione svizzera 
Ore 18 Telegiornale. ÌS.CS II saper» del bueno, 13,20 Sulla itrurì» del . 
l 'uomo, 19,IC Telegiornale, 19.25 Obiettivo speri. 19 55 Tracce, 20,30 
Teleqicrnsle 20,45' En; ic lcp»rJn TV Incentro f i Polo Sud (ter ia puntata), 
21,35- I t inerario e1! musica e poe5ia. 22,20 Tel»giornele. 

televisione capodistria 
Ore 19,55 L anoolmo c'ei rfgizzi; 20.15 Telef i icnvle, 70,35 Le basi del 
futuro. 2I.C5 Musicalment-, 22,10 P«so di dinz» 

televisione montecarlo 
Ore 19,25 Paro l t 'mc; 19 TO N o t i i u n c . 20 10 L t ovsentur» cVi tre 
moschettieri. 21,13 II giginte bueno Fi lm Regia t i James Neilsc-i, 
con Dennis V/eaver, Vtr» Mi les. 
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